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1. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE 
 
1.1. Composizione del consiglio di classe nel triennio 
 

 
DISCIPLINE 

NOME DOCENTI 

III IV V 

Lingua e letteratura italiana Bianchin Lucia Bianchin Lucia Bianchin Lucia 

Lingua e cultura latina Lievore Roberta Lievore Roberta Lievore Roberta 

Lingua e cultura inglese  Zamberlan Angela Zamberlan Angela Zamberlan Angela 

Storia Zentile Silvia Zentile Silvia Zentile Silvia 

Filosofia Marigliano Adriana Zentile Silvia Zentile Silvia 

Matematica Berti Matteo Berti Matteo Berti Matteo 

Fisica Pasetti Laura Pasetti Laura Pasetti Laura 

Scienze naturali (biologia, chimica, 
scienze della terra) 

Grendene Alessandra Grendene Alessandra Grendene Alessandra 

Disegno e storia dell’arte Calandrino Agostino Calandrino Agostino Messina Alfio 

Scienze motorie e sportive Faccin Gianni Faccin Gianni Faccin Gianni 

Religione Villanova Luigi Villanova Luigi Maule Francesco 

 
 
1.2. FLUSSI DEGLI STUDENTI NEL TRIENNIO 
 

classe n. alunni 
iscritti 

n. alunni 
scrutinati 

n. nuovi 
inserimenti 

n. promossi a 
giugno  

 

n. promossi 
ad agosto  

 

n. alunni 
respinti 

TERZA 24 24 0 15 8 1 

QUARTA 23 (1 estero) 22 0 19 3 0 

QUINTA 23      

 
1.3. COMPORTAMENTO DELLA CLASSE E CAPACITÀ RELAZIONALI MATURATE NEL TRIENNIO  
La valutazione della classe relativa alle sezioni 1.3, 2.1, 2.2. e 2.3 utilizza la seguente tabella di corrispondenza 

Meno di 6          insufficiente 
6             sufficiente 
6 - 7            discreto 
7 - 8             buono 
8 - 10              ottimo 

 



La classe, dal punto di vista delle relazioni tra studenti, ha sempre mantenuto nel triennio un livello ottimo. Gli studenti, a 
partire dalla terza, hanno superato la tendenza che avevano nel biennio a confrontarsi su voti e risultati e a studiare 
principalmente per il voto, dimostrando una maturazione personale che, incrementandosi in tutti e tre gli anni del triennio, 
ha portato a relazioni molto buone. Gli studenti hanno costituito un gruppo coeso, aiutandosi nello studio e nello svolgimento 
dei compiti loro assegnati. 
La capacità di ascolto e di attenzione reciproca si è sempre mantenuta su livelli molto buoni. 
La partecipazione al dialogo didattico è stata molto buona e costante, estesa anche ad argomenti che esulavano dalla 
programmazione disciplinare. 

 
2. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 
 
Obiettivi generali raggiunti dalla classe, con riferimento a quanto programmato ad inizio d’anno. 
 
2.1. Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 

In riferimento all'acquisizione dei contenuti delle diverse materie, e specificatamente nell’acquisizione di concetti, termini, 
argomenti, procedure, regole e metodi, la conoscenza della classe appare aver raggiunto un livello buono, con alcune punte 
di eccellenza. Solo pochi studenti hanno evidenziato alcune difficoltà nell’acquisizione di concetti, procedure e metodi, 
soprattutto nelle materie dell’area scientifico-matematica. 

 
2.2. Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 

Relativamente all'utilizzo delle conoscenze acquisite nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di compiti affidati e in 
generale nell'applicazione concreta di quanto appreso, la classe ha raggiunto un livello discreto o buono, con alcune punte di 
eccellenza. Pochi studenti evidenziano ancora difficoltà nell’applicare le conoscenze alla soluzione di problemi. 

 
2.3. Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale utilizzo e in rapporto alla 
capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe ha raggiunto un livello sufficiente o discreto. Un certo numero di 
studenti non ha ancora acquisito la capacità di rielaborare e approfondire in autonomia le conoscenze acquisite. Alcuni 
studenti, al contrario, hanno dimostrato di saper rielaborare i concetti, di saper collegare le diverse discipline e di interpretare 
gli argomenti con adeguate profondità e accuratezza. 

 
3. ATTIVITÀ PROGRAMMATE E REALIZZATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
3.1. ATTIVITÀ DI TIPO ELETTIVO E INTERDISCIPLINARE 

 
Per questa classe sono contenute nel PTOF 2025-28 e fatte proprie dal Consiglio di classe le seguenti attività 
 
3.1.1. Attività comuni 
Viaggio di Istruzione a Vienna 
 
3.1.2. Educazione alla salute 
“Il dono” (2 h): con l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti rispetto alla cultura del dono e della solidarietà, in una logica di 
partecipazione attiva alla vita della società e di aiuto delle persone più deboli, è stato proposto alle classi quinte un incontro 
di due ore con i volontari delle associazioni FIDAS - ADMO – AIDO; 
Corso BLSD con attestato finale (4 h di corso + 1h di test effettuato del docente di scienze motorie). 
 
3.1.3. Area umanistica 
Quadriteatro, “Tina Merlin, la donna del Vajont” 
Xausa Cimmino (elettivo) 
Campionato nazionale delle Lingue (elettivo) 
Progetto Bill: Incontro con l’autore, “Sotto il cielo di Gaza”, con don Nandino Capovilla 
Conferenze e rappresentazioni in lingua, “Il grande Gatsby” e Mr. Quinn “1984” 
Giornata del Ricordo 
Viaggio della Memoria (elettivo) 



3.1.4. Area scientifica  
Laboratori Hands-on 
Partecipazione a gare scientifiche (elettiva): Olimpiadi della Matematica, della Fisica, delle Scienze e della Chimica 
Educazione ambientale: “Le regole della natura: un itinerario tra parole e musica” 
3.1.5. Area motoria 
Gare sportive (elettive): campestre di Istituto e gare di atletica. 
Per le attività connesse alla programmazione di tipo disciplinare si vedano gli allegati A dei singoli docenti della classe. 
 
3.2. EDUCAZIONE CIVICA 
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
* Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino 
ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 
* Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali. 
* Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi 
fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 
* Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno 
di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
* Partecipare al dibattito culturale. 
* Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate. 
* Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi 
in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
* Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
* Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile. 
* Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, 
promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 
* Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che 
regolano la vita democratica. 
* Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti 
a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
* Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese. 
* Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 
Gli obiettivi sono stati perseguiti mediante le seguenti attività, riferite alle singole discipline: 
INGLESE 
- “Lo sfruttamento minorile nell’Età Vittoriana e nella letteratura inglese, in particolare in Charles Dickens. Confronto 
tra Dickens e Verga. Approfondimento di “Child Labour” e Agenda 2030 - SDG 8 
- Cop 30 in Brazil 
- The World Wars, wars at present, Ernest Hemingway and the WWI Museum in Bassano. 
- The Jim Crow Laws and Segregation. 
- Conference on “1984” by George Orwell. 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
- Educazione alimentare: dieta mediterranea e dieta a zona, la curva glicemica da carico, l’andamento della glicemia nell’arco 
delle 24 ore. I macronutrienti, il metabolismo basale, il fabbisogno medio giornaliero, l’indice di massa corporea, le anomalie 
alimentari (anoressia e bulimia). 
- La postura: definizione, esame obiettivo del portamento, atteggiamenti vari, scoliosi. 
RELIGIONE 
- Incontro in Aula Magna con don Nandino Capovilla, autore del libro “Sotto il cielo di Gaza”. 
FISICA 
- Esperienza di laboratorio: dall’esperienza di Oersted alle rinnovabili. Ruolo dell’elettromagnetismo nell’evoluzione 
tecnologica della produzione di energia. 
- La funzione Gaussiana, il suo ruolo nella teoria degli errori e nell’analisi dei dati sperimentali. 



 
a.s. 2023-2024 

 

Area di 
pertinenza 

Denominazione 
attività 

Descrizione 
nucleo 

fondamentale 
n. ore 

PTOF Ed. ambientale 
La qualità dell’aria che respiriamo: cause dell’inquinamento 
ed effetti sulla salute. 
(Alessandro Bizzotto, ex dirigente ARPAV) 

Sviluppo 
sostenibile 

 2 ore 

PTOF 

Quadri "in salute" 
- Educazione alla 

salute - classi 
terze 

Educazione stradale: incontro con il SUEM + corso di 
autodifesa (Scienze motorie)  

Costituzione 
Sviluppo 

sostenibile 
2+4 ore 

PTOF 
Quadriteatro: 

"Cicerone contro 
Verre" 

Duemila anni di potere corruzione e giustizia, 
Reading di e con Alfonso Veneroso: lo spettacolo tratta il 
tema della corruzione e può essere compreso e apprezzato 
anche dagli studenti che non hanno approfondito Cicerone 
come autore nel proprio percorso di studi 

Costituzione 2 ore 

PTOF 
Progetto 

“Schegge” 

Spettacolo “Schegge. Per favore non chiamateli uomini”, 
tratto dal libro omonimo di Rossella Menegato. (24 
“Schegge”, storie di violenza realmente accadute) seguito 
da un dibattito con gli studenti gestito da esperti; 
due incontri di 2 ore ciascuno con la psicologa, il primo dopo 
lo spettacolo, il secondo per un’attività di rielaborazione 
condivisa; 
un incontro, in orario extracurricolare, con la caposala del 
Pronto Soccorso di Vicenza Nadia Scarzello e con la 
Presidente dell'Associazione Donne Medico di Vicenza 
Annalisa Zanon sul Codice rosa. 
Il progetto è biennale, si conclude in quarta 

Costituzione 6 ore curricolari 

PTOF Progetto Lettura  
Incontri con l’autore Paolo Malaguti sul tema 
dell’emigrazione e con la scrittrice Gigliola Alvis (Ilaria Alpi 
e Egea Haffner) 

Costituzione 2-4 ore 

 
a.s. 2024-2025 

 

Area di 
pertinenza 

Denominazion
e attività 

Descrizione 
nucleo 

fondamentale 
n. ore 

PTOF Ed. ambientale 
Tutela delle acque: esempi di inquinamento e comportamenti 
corretti da adottare. 
(Alessandro Bizzotto, ex dirigente ARPAV) 

Area 3 
Sviluppo 

economico e 
sostenibilità 

2 ore 

PTOF 
Quadri "in 

salute"  

- educazione stradale con Polstrada 2 h 
- educazione sessuale: la fecondazione assistita 2 h 
- corso di salvamento in acqua 3-4 h (due ore di scienze 
motorie abbinate; il corso si svolgerà durante le ore di tale 
disciplina, per le altre classi 3 ore di scienze motorie 3 ore di 
altra disciplina) 

Area 1 
Costituzione 

7-8 ore 

PTOF 
Progetto 

“Schegge” 

Continuazione del progetto iniziato in terza, attraverso due 
incontri: uno con una donna vittima di violenza e il suo 
avvocato, l'altro con una giornalista che porta la riflessione sul 
tema del linguaggio usato dai media nel riportare le notizie. 

Area 1 
Costituzione 

4 ore 

PTOF 
Giornata della 

Memoria 
Attività promosse dalla scuola. 

Area 1 
Costituzione 

Da definire 

PTOF 
Progetto 
Lettura  

Incontro con l’autore Matteo Bussola. Costituzione 2-4 ore 

a.s. 2025-2026 
 



Area di 
pertinenza 

Denominazione 
attività 

Descrizione  
nucleo fondamentale 

Lg. 92/2019 DM 
183/2024 

n. ore 

PTOF Ed. ambientale 
“Le regole della Natura: un itinerario tra parole e 
musica” spettacolo del gruppo “La Brentana Grande” 

Area 3 Sviluppo 
economico e 
sostenibilità 

1,5 ore 

PTOF 
Quadri "in 

salute”  
 

- progetto il DONO con AIDO ADMO e FIDAS 2 h 
 
- Corso BLSD, 5 h, con Associazione “Morosini” (4h di 
scienze motorie, 5^h test) 

Area 1 Costituzione 
 

2 ore 
+ 5h 

PTOF 
“Quadriteatro”  

 
"Tina Merlin. La donna del Vajont" con Stefania 
Carlesso 

Area 1 Costituzione 
4-5 ore 

 

PTOF 
 

Giornata della 
Memoria e 
Giorno del 

Ricordo 

Attività promosse dalla scuola Area 1 Costituzione Da definire  

 
Competenze di Educazione Civica: Indicatori 

 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

Conoscenza Lo studente conosce il significato degli argomenti trattati. Sa 
comprendere e discutere della loro importanza e apprezzarne il valore, 
riuscendo a individuarli nell’ambito delle azioni di vita quotidiana 

Avanzato 
 
9 - 10 

Lo studente conosce il significato dei più importanti argomenti trattati. 
Se sollecitato, ne parla anche con riferimento a situazioni di vita 
quotidiana 

Intermedio 
 
7-8 

Lo studente conosce le definizioni letterali dei più importanti argomenti 
trattati anche se non è in grado di apprezzarne pienamente 
l’importanza e di riconoscerli nell’ambito del proprio vissuto quotidiano 

Base 
 
6 

Lo studente non conosce il significato né le definizioni letterali degli 
argomenti trattati, fatica a riconoscerli nel proprio vissuto quotidiano 

Inadeguato 
5 

Impegno e 
responsabilità 

Chiamato a svolgere un compito, lo studente dimostra interesse a 
risolvere i problemi del gruppo in cui opera, sa prendere decisioni per 
risolvere conflitti, cerca soluzioni per l’obiettivo assegnato 

Avanzato 
 
9 - 10 

Chiamato a svolgere un compito, lo studente dimostra interesse a 
risolvere i problemi del gruppo in cui opera, ma non sa adottare 
decisioni efficaci per trovare soluzioni 

Intermedio 
 
7-8 

Lo studente impegnato nello svolgere un compito lavora, ma evita 
situazioni di conflitto e si adegua a soluzioni proposte da altri 

Base 
6 

Lo studente chiamato a svolgere un compito non è in grado di discutere 
in modo costruttivo e accetta passivamente le decisioni altrui 

Inadeguato 
5 

Pensiero critico Posto di fronte a una situazione nuova, lo studente è in grado di 
comprendere pienamente le ragioni e le opinioni diverse dalle sue, 
riuscendo a adeguare il suo punto di vista senza perdere la coerenza del 
pensiero originale 

Avanzato 
 
 
9 - 10 

In situazioni nuove lo studente capisce le ragioni degli altri, ma è poco 
disponibile a adeguare il suo pensiero a considerazioni e ragionamenti 
diversi dai propri 

Intermedio 
 
7-8 

Lo studente tende a ignorare il punto di vista degli altri e posto in 
situazioni nuove, fatica a adeguare i propri ragionamenti e a valutare i 
fatti in modo obiettivo 

Base 
 
6 

Lo studente tende a ignorare l’opinione altrui, non riesce a adeguare i 
propri ragionamenti e a valutare i fatti in modo obiettivo 

Inadeguato 
5 



Partecipazione Lo studente sa condividere con il gruppo di appartenenza azioni 
orientate all’interesse comune, è molto attivo nel coinvolgere gli altri 
soggetti 

Avanzato 
9 - 10 

Lo studente condivide con il gruppo di appartenenza azioni orientate 
all’interesse comune, si lascia coinvolgere facilmente dagli altri 

Intermedio 
7-8 

Lo studente condivide con il gruppo di appartenenza azioni orientate 
all’interesse comune, ma collabora solo se spronato da chi è più 
motivato 

Base 
6 

Lo studente fatica a condividere con il gruppo di appartenenza azioni 
orientate all’indirizzo comune e stenta a collaborare 

Inadeguato 
5 

 
3.3. CLIL 

 

L’attività non è stata svolta. 

 
3.4. ATTIVITÀ FSL (EX-PCTO) 
 - Nuove attività di Formazione Scuola Lavoro includono opportunità digitali e virtuali per l'orientamento professionale. 

 

Attività di orientamento, stage e tirocini effettuati previsti dal D.lgs. n.77/2005 comprese le opportunità digitali e virtuali 
per l'orientamento professionale. 
 
Attività comuni svolte da tutta la classe, per ogni anno: 

a.s. 2023-24: 
“Attività formative classi terze”: formazione del referente di classe sui percorsi PCTO; corso sicurezza 

(aggiornamento) con relativo test (13 h) 
a.s. 2024-25: 
Cusmibio: Laboratorio di Geoscienze così articolato: - Geo turismo attraverso il Sistema Solare (Formatore esperto: 

Prof. Matteo Massironi; Tutor: Dott.ssa Tognon, dott.ssa Baschetti, dott.ssa Bertoli e dott.ssa Costa, UNIPD); - Vulcani: 
impatto sul pianeta e sulla società (Formatore esperto: Prof. Davide Novella; Tutor: Prof.ssa Martha Pamato, UNIPD). - 
Shaking World: terremoti: dove, come e quando (Formatore esperto: Prof. Giulio Di Toro; Tutor: Dott. Rodrigo Gomila 
Olmos de Aguilera, UNIPD). (5 h) 

Cusmibio: Laboratorio di genetica (3h) 
a.s. 2025-26: 
Attività di orientamento per le classi quinte: attività di orientamento universitario, svolti a scuola o presso le 

università (max 15 h) 
 

Attività di singoli o gruppi 
a.s. 2023-24: Biologia con potenziamento biomedico (7 studenti), max 50 ore; Giornata della Memoria (5 studenti); 

Girls and Science (9 studenti); Lab Peer Education (1 studente); Scuola di Italiano per stranieri (1 studente); Tecniche fisiche 
applicate allo studio e alla conservazione dei Beni Culturali (9 studenti). 

a.s. 2024-25: Biologia con potenziamento biomedico (7 studenti), max 50 ore; Corso di Bioinformatica (1 studente); 
EEE Extreme Energy Event (1 studente); Girls and Science (1 studente); Laboratorio di Astronomia (2 studenti); Laboratorio 
Peer to peer al SIA (2 studenti); Masterclass di Fisica (3 studenti); Quadri STEM (3 studenti); Anno all’estero (1 studentessa); 
Scuola di Italiano per stranieri (1 studente); Stage in azienda (12 studenti); Studente atleta (1 studente) 

a.s. 2025-26: Biologia con potenziamento biomedico (4 studenti), max 50 ore; Laboratorio di scrittura Giorgio Lago 
(1 studente); Liceo matematico (1 studente); Scuola di Italiano per stranieri (2 studenti); Stage in azienda (2 studenti) 

 
3.5. ORIENTAMENTO 

 
A partire dall’a.s. 2023/2024, in ottemperanza a quanto disposto nel D.M. n. 328 del 2022, è stato predisposto un Piano di 
Orientamento d’istituto che prevede moduli di orientamento formativo di almeno 30 ore, per anno scolastico, in tutte le 
classi. 
In coerenza con il PTOF del Liceo, il Collegio dei Docenti ha deliberato le attività previste dal Curricolo dell’orientamento; in 
linea con le finalità specifiche di ogni indirizzo e disciplina, il Consiglio di classe ha adottato la seguente programmazione: 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjIx_T26JPhAhWusKQKHXgTCu8QFjABegQIBhAB&url=https%3A%2F%2Farchivio.pubblica.istruzione.it%2Fnormativa%2F2005%2Fdlgs77_05.shtml&usg=AOvVaw0BLPsY2yjjTuRQR65opMpr


 
 

Programmazione orientamento a.s. 2023-24 
 

Titolo attività Descrizione attività Numero ore 

Conoscenza di sé Percorso per conoscere se stessi, i propri 
punti di forza e di debolezza per un 
orientamento consapevole 

4 h 

Curriculum vitae Analisi delle diverse parti che compongono il 
CV in italiano e in inglese, preparazione del 
proprio CV 

3h+3h 

Hands on Laboratorio di microscopia 
Sicurezza e igiene degli alimenti 

2h 

Laboratorio Teatrale in latino “Il miles di Plauto” 2h 

Didattica museale Stage agli scavi archeologici di Pompei 3 h 

Didattica museale Stage al cono del Vesuvio, analisi delle 
caratteristiche geologiche dello strato 
vulcano e delle eruzioni del passato 

3h 

Orientamento disciplinare Inglese, Italiano, Filosofia e Storia, Fisica, 
Matematica, Religione, Scienze. 

15 

Totale 35 

 
 

Programmazione orientamento a.s. 2024-25 
 

Titolo attività Descrizione attività Numero ore 

Orientamento universitario Incontri con le Università: Presentazione dei 
corsi di studio, procedure di 
immatricolazione, servizi offerti agli studenti 

5 h 

Orientamento post diploma Incontro con ITS: presentazione dei percorsi 
ITS, opportunità, stage in azienda 

2 h 

Orientamento universitario Incontri con “Alpha test”, Atlante delle 
opportunità 

2 h 

Latino in azione Incontro con Matteo Bussola e con Andrea 
Dellai 

4 h 

Didattica museale Stage a Roma: visita al Pantheon, a San Luigi 
dei Francesi e a Sant’Ivo della Sapienza, visita 
ai “luoghi del potere”, ai Musei vaticani, alla 
Basilica di San Pietro e ai Fori Imperiali (6h) 

6 h 

Orientamento disciplinare Inglese, Italiano, Filosofia e Storia, Fisica, 
Matematica, Scienze. 

14 

Totale 33 

 
 

Programmazione orientamento a.s. 2025-26 
 

Titolo attività Descrizione attività Numero ore 

Corso di logica Preparazione ai TOLC e ai test di ingresso ai 
corsi universitari 

4 h 

Didattica museale Visita al Museo della guerra e al museo 
Hemingway, visita alla mostra di Segantini 

5 h 

Didattica museale Visita al Kunsthistorisches Museum di Vienna 6 h 

Uscita all’inaugurazione del Parco della Pace Incontro con Nicolò Guarrera, giovane 
vicentino che ha recentemente concluso il 
suo viaggio intorno al mondo a piedi, 
laboratori sulla realizzazione di eventi, sulla 
progettazione e sullo sviluppo di iniziative 
volte alla cittadinanza; 
incontro con l’architetto che ha progettato il 
recupero del Parco della Pace 

5 h 

Orientamento universitario Incontro con docenti e ricercatori del 
Dipartimento di Geoscienze dell’Università di 
Padova, “Vulcanologia terrestre e spaziale” 

2 h 

Orientamento universitario Incontro con Alphatest, progetto Polaris, 
simulazione dei test d’ingresso. 

2h 

Orientamento disciplinare Inglese, Scienze Motorie e sportive, Religione, 
Fisica 

12 

Totale 36 

 
 
 



 
4. ESEMPI DI PROVE PLURIDISCIPLINARI EFFETTUATE O PREVISTE 
 
4.1 SIMULAZIONI EFFETTUATE O PREVISTE 
 

Data/e Tipo di prova Materie coinvolte Valutazione complessiva 

10/04/2026 Simulazione della prima 
prova dell’Esame di 
Maturità 

Italiano Più che sufficiente 

05/05/2026 Simulazione della 
seconda prova dell’Esame 
di Maturità 

Matematica Discreta/buona 

03/06/2026 Simulazione del colloquio 
orale 

Italiano, Matematica, 
Scienze e Storia 

 

Dal 25/05/2026 al 
05/06/2026 

Presentazione delle 
attività di FSL 

FSL ed Educazione Civica  

 
 
 
  



 
4.2 GRIGLIE UTILIZZATE PER LE PROVE DI ESAME 
 
4.2.1. Griglie utilizzate per la simulazione della I prova di esame 
 

          ESAME DI STATO                             COMMISSIONE:   

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA – ITALIANO 

 
CANDIDATO: ____________________________________  CLASSE: __________  DATA: _______________ 

TIPOLOGIA 
A 

Analisi e interpretazione 

di un testo letterario 

italiano 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 

(MAX 60 pt) 

 

1.1 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.  
• Nel complesso/Svolgimento efficace, ben articolato e con spunti di 

originalità. 

9-10 

• Nel complesso/Svolgimento chiaro e ordinato. 7-8 
• Svolgimento lineare, anche se semplice e schematico. 6 
• Nel complesso/Svolgimento frammentario, a tratti confuso e disordinato. 4-5 
• Nel complesso/Svolgimento gravemente confuso e sconnesso. 2-3 

1.2 Coesione e coerenza testuale.  
• Nel complesso/Ottima continuità logica dei contenuti, connessioni 

evidenti ed efficaci. 

9-10 

• Nel complesso/Buona continuità logica dei contenuti. 7-8 
• Testo fondamentalmente coerente, talora approssimative le 

connessioni. 

6 

• Nel complesso/Testo non sempre coerente; procede più per 

giustapposizioni che per connessioni. 

4-5 

• Nel complesso/Molti e/o gravi elementi di contraddizione sul piano della 

coerenza. 

2-3 

2.1 Ricchezza e padronanza lessicale.  
• Nel complesso/Lessico appropriato, ricco e/o specialistico. 9-10 
• Nel complesso/Lessico appropriato e funzionale, a tratti specifico. 7-8 
• Lessico talora incerto, specificità ridotta. 6 
• Nel complesso/Lessico improprio (termini inadeguati e/o generici e/o 

spesso ripetuti) e scarsamente funzionale. 

4-5 

• Nel complesso/Errori lessicali e improprietà diffuse. 2-3 

2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

 

• Nel complesso/Ottima padronanza della lingua italiana a tutti i livelli. 9-10 
• Nel complesso/Buona padronanza della lingua italiana, sintassi 

scorrevole. 

7-8 

• Sostanziale correttezza nell’uso della lingua italiana: struttura 

morfosintattica e uso della punteggiatura non compromessi da gravi 

errori. 

 

6 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica non sempre corretta, alcuni errori 

ortografici e/ o uso scorretto della punteggiatura. 

4-5 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica gravemente scorretta, numerosi 

e/o gravi errori ortografici e/uso gravemente scorretto della punteggiatura. 

2-3 

3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e sviluppati in 

modo significativo. 

9-10 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e consistenti. 7-8 
• Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, ma sufficienti. 6 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali parziali e/o imprecisi. 4-5 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali errati e lacunosi o 

assenti. 

2-3 

3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.  
• Nel complesso/Ricchezza di spunti di riflessione e/o giudizi critici e 

valutazioni personali, talora anche originali. 

9-10 

• Nel complesso/Presenza di diversi spunti di riflessione e giudizi critici 

pertinenti e coerenti con la trattazione. 

7-8 

• Presenza di alcuni spunti di riflessione personale, se pure semplici. 6 
• Nel complesso/Spunti di riflessione personali appena accennati, 

approssimativi, imprecisi nella loro formulazione e/o poco pertinenti. 

4-5 

• Nel complesso/Totale assenza di spunti personali e valutazioni critiche. 2-3 

 

 

 

 

 

Elementi da valutare nello specifico 

(MAX 40 pt) 

 

 

4.1 Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – 

se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata 

o sintetica della rielaborazione). 

 

• Nel complesso/Indicazioni rigorosamente rispettate. Sintesi puntuale ed 

efficace / Parafrasi precisa, chiara e completa. 

9-10 

• Nel complesso/Indicazioni e/o vincoli rispettati. Sintesi chiara e 

pertinente/ parafrasi corretta. 

7-8 

• Indicazioni sufficientemente rispettate. Sintesi /parafrasi nel 

complesso corrette e pertinenti. 

6 

• Nel complesso/Indicazioni e /o vincoli solo parzialmente rispettati. 

Sintesi/parafrasi incompleta e/o non pertinente. 

4-5 

• Nel complesso/Le indicazioni e/o i vincoli non sono rispettati 2-3 

4.2 Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

 

• Nel complesso/Comprensione corretta e rigorosa del testo. 9-10 
• Nel complesso/Comprensione corretta del testo. 7-8 
• Comprensione essenziale e/o presenza di errori, ma marginali. 6 
• Nel complesso/Comprensione solo parziale del testo, presenza di errori. 4-5 
• Nel complesso/Comprensione insufficiente, testo non decodificato. 2-3 

4.3 Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

 

• Nel complesso/Analisi corretta, precisa e puntuale. 9-10 
• Nel complesso/Analisi corretta e adeguata. 7-8 
• Analisi essenziale, ma corretta (eventuali errori marginali). 6 
• Nel complesso/Analisi approssimativa e incerta. 4-5 
• Nel complesso/Analisi scorretta - testo non decodificato. 2-3 

4.4 Interpretazione corretta e articolata del testo.  
• Nel complesso/Interpretazione rigorosa e approfondita. 9-10 
• Nel complesso/Interpretazione corretta e puntuale. 7-8 
• Interpretazione essenziale, ma corretta. 6 
• Nel complesso/Interpretazione approssimativa e incerta. 4-5 
• Nel complesso/Interpretazione scorretta. 2-3 

 
N.B. Per attribuire la banda inferiore o superiore del punteggio, selezionare 

l’alternativa opportuna presente nel descrittore. 
 

 

Val. generale 

(su 60 punti) 

Val. specifica 

(su 40 punti) 

Totale 

(su 100 punti) 

 

 

 

 

  

 



 

 
 

          ESAME DI STATO                            COMMISSIONE:    

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA – ITALIANO 

 
CANDIDATO: ____________________________________  CLASSE: __________  DATA: _______________ 

TIPOLOGIA 
B 

Analisi e produzione di 
un testo argomentativo 

 

 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 

(MAX 60 pt) 

 

1.1 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.  
• Nel complesso/Svolgimento efficace, ben articolato e con spunti di 

originalità. 

9-10 

• Nel complesso/Svolgimento chiaro e ordinato. 7-8 
• Svolgimento lineare, anche se semplice e schematico. 6 
• Nel complesso/Svolgimento frammentario, a tratti confuso e disordinato. 4-5 
• Nel complesso/Svolgimento gravemente confuso e sconnesso. 2-3 

1.2 Coesione e coerenza testuale.  
• Nel complesso/Ottima continuità logica dei contenuti, connessioni 

evidenti ed efficaci. 

9-10 

• Nel complesso/Buona continuità logica dei contenuti. 7-8 
• Testo fondamentalmente coerente, talora approssimative le 

connessioni. 

6 

• Nel complesso/Testo non sempre coerente; procede più per 

giustapposizioni che per connessioni. 

4-5 

• Nel complesso/Molti e/o gravi elementi di contraddizione sul piano della 

coerenza. 

2-3 

2.1 Ricchezza e padronanza lessicale.  
• Nel complesso/Lessico appropriato, ricco e/o specialistico. 9-10 
• Nel complesso/Lessico appropriato e funzionale, a tratti specifico. 7-8 
• Lessico talora incerto, specificità ridotta. 6 
• Nel complesso/Lessico improprio (termini inadeguati e/o generici e/o 

spesso ripetuti) e scarsamente funzionale. 

4-5 

• Nel complesso/Errori lessicali e improprietà diffuse. 2-3 

2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

 

• Nel complesso/Ottima padronanza della lingua italiana a tutti i livelli. 9-10 
• Nel complesso/Buona padronanza della lingua italiana, sintassi 

scorrevole. 

7-8 

• Sostanziale correttezza nell’uso della lingua italiana: struttura 

morfosintattica e uso della punteggiatura non compromessi da gravi 

errori. 

 

6 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica non sempre corretta, alcuni errori 

ortografici e/ o uso scorretto della punteggiatura. 

4-5 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica gravemente scorretta, numerosi 

e/o gravi errori ortografici e/uso gravemente scorretto della punteggiatura. 

2-3 

3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e sviluppati in 

modo significativo. 

9-10 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e consistenti. 7-8 
• Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, ma sufficienti. 6 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali parziali e/o imprecisi. 4-5 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali errati e lacunosi o 

assenti. 

2-3 

3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.  
• Nel complesso/Ricchezza di spunti di riflessione e/o giudizi critici e 

valutazioni personali, talora anche originali. 

9-10 

• Nel complesso/Presenza di diversi spunti di riflessione e giudizi critici 

pertinenti e coerenti con la trattazione. 

7-8 

• Presenza di alcuni spunti di riflessione personale, se pure semplici. 6 
• Nel complesso/Spunti di riflessione personali appena accennati, 

approssimativi, imprecisi nella loro formulazione e/o poco pertinenti. 

4-5 

• Nel complesso/Totale assenza di spunti personali e valutazioni critiche. 2-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi da valutare nello specifico 

(MAX 40 pt) 

4.1 Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto. 

 

• Tesi, argomenti ed eventuali strategie comunicative individuati con 

precisione e rigore / con ottimi precisione e rigore. 

19-

20 
• Nel complesso/ Tesi, argomenti ed eventuali strategie comunicative 

individuati in misura buona. 

17-

18 

• Nel complesso/ Tesi, argomenti ed eventuali strategie comunicative 

individuati in misura discreta. 

15-

16 

• Nel complesso/Tesi e argomenti colti nella loro sostanza, eventuali 

strategie comunicative individuate con precisione più che sufficiente. 

13-

14 
• Tesi e argomenti colti nei loro elementi essenziali, eventuali strategie 

comunicative individuate con qualche imprecisione e/o incertezza. 

 

12 
• Nel complesso/Tesi e argomenti solo parzialmente individuati (es.: sono 

stati individuati solo alcuni elementi) e sintetizzati in modo impreciso, a 

tratti confuso. 

10-

11 

• Nel complesso/Tesi e argomenti solo parzialmente individuati (es.: è stato 

individuato un solo elemento) e sintetizzati in modo piuttosto impreciso, 

a tratti confuso. 

8-9 

• Nel complesso/Tesi e argomenti solo marginalmente individuati (es.: è 

stato individuato un solo elemento e in modo impreciso) e sintetizzati in 

modo impreciso, a tratti confuso. 

5-7 

• Nel complesso/Tesi e argomenti non individuati e sintetizzati in modo 

confuso e/o errato. 

2-4 

4.2 Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

 

• Nel complesso/Percorso ragionativo solido e ottimamente strutturato in 

tutte le sue parti. 

9-10 

• Nel complesso/Percorso ragionativo efficace e ben articolato. 7-8 
• Percorso ragionativo corretto, ma talora troppo schematico e/o 

approssimativo nei collegamenti. 

6 

• Nel complesso/Percorso poco ragionato e/o a tratti confuso e incoerente. 4-5 
• Nel complesso/Percorso confuso e sconnesso. 2-3 

4.3 Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere l'argomentazione. 

 

• Nel complesso/Riferimenti del tutto funzionali e fondati, sviluppati in 

modo ampio e puntuale. 

9-10 

• Nel complesso/Riferimenti pertinenti, abbastanza funzionali, fondati, a 

tratti sviluppati in modo puntuale. 

7-8 

• Riferimenti pertinenti nei loro elementi sostanziali, essenziali e/o 

sufficientemente approssimati. 

6 

• Nel complesso/Riferimenti poco pertinenti e/o approssimativi e/o 

funzionali. 

4-5 

• Nel complesso/Riferimenti non pertinenti e/o scorretti o assenti. 2-3 

 
N.B. Per attribuire la banda inferiore o superiore del punteggio, selezionare 

l’alternativa opportuna presente nel descrittore. 

 

 

Val. generale 

(su 60 punti) 

Val. specifica 

(su 40 punti) 

Totale 

(su 100 punti) 

 

 

 

  



 

          ESAME DI STATO                          COMMISSIONE:      

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA – ITALIANO 

 
CANDIDATO: ____________________________________  CLASSE: __________  DATA: _______________ 

TIPOLOGIA 
C 

Riflessione critica di 

carattere espositivo-

argomentativo su 
tematiche di attualità 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati 

(MAX 60 pt) 

 

1.1 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.  
• Nel complesso/Svolgimento efficace, ben articolato e con spunti di 

originalità. 

9-10 

• Nel complesso/Svolgimento chiaro e ordinato. 7-8 
• Svolgimento lineare, anche se semplice e schematico. 6 
• Nel complesso/Svolgimento frammentario, a tratti confuso e disordinato. 4-5 
• Nel complesso/Svolgimento gravemente confuso e sconnesso. 2-3 

1.2 Coesione e coerenza testuale.  
• Nel complesso/Ottima continuità logica dei contenuti, connessioni 

evidenti ed efficaci. 

9-10 

• Nel complesso/Buona continuità logica dei contenuti. 7-8 
• Testo fondamentalmente coerente, talora approssimative le 

connessioni. 

6 

• Nel complesso/Testo non sempre coerente; procede più per 

giustapposizioni che per connessioni. 

4-5 

• Nel complesso/Molti e/o gravi elementi di contraddizione sul piano della 

coerenza. 

2-3 

2.1 Ricchezza e padronanza lessicale.  
• Nel complesso/Lessico appropriato, ricco e/o specialistico. 9-10 
• Nel complesso/Lessico appropriato e funzionale, a tratti specifico. 7-8 
• Lessico talora incerto, specificità ridotta. 6 
• Nel complesso/Lessico improprio (termini inadeguati e/o generici e/o 

spesso ripetuti) e scarsamente funzionale. 

4-5 

• Nel complesso/Errori lessicali e improprietà diffuse. 2-3 

2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

 

• Nel complesso/Ottima padronanza della lingua italiana a tutti i livelli. 9-10 
• Nel complesso/Buona padronanza della lingua italiana, sintassi 

scorrevole. 

7-8 

• Sostanziale correttezza nell’uso della lingua italiana: struttura 

morfosintattica e uso della punteggiatura non compromessi da gravi 

errori. 

 

6 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica non sempre corretta, alcuni errori 

ortografici e/ o uso scorretto della punteggiatura. 

4-5 

• Nel complesso/Struttura morfosintattica gravemente scorretta, numerosi 

e/o gravi errori ortografici e/uso gravemente scorretto della punteggiatura. 

2-3 

3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e sviluppati in 

modo significativo. 

9-10 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali ampi e consistenti. 7-8 
• Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, ma sufficienti. 6 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali parziali e/o imprecisi. 4-5 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali errati e lacunosi o 

assenti. 

2-3 

3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.  
• Nel complesso/Ricchezza di spunti di riflessione e/o giudizi critici e 

valutazioni personali, talora anche originali. 

9-10 

• Nel complesso/Presenza di diversi spunti di riflessione e giudizi critici 

pertinenti e coerenti con la trattazione. 

7-8 

• Presenza di alcuni spunti di riflessione personale, se pure semplici. 6 
• Nel complesso/Spunti di riflessione personali appena accennati, 

approssimativi, imprecisi nella loro formulazione e/o poco pertinenti. 

4-5 

• Nel complesso/Totale assenza di spunti personali e valutazioni critiche. 2-3 

  

4.1 Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo e dell'eventuale 

paragrafazione. 

 

• Nel complesso/Testo completo e puntuale, con adesione alle consegne 

efficace e/o originale. 

9-10 

• Nel complesso/Testo pertinente con alcuni sviluppi puntuali, adesione alle 

consegne funzionale e a tratti efficace e/o originale. 

7-8 

• Testo pertinente nei tratti sostanziali, con adesione alle consegne 

sufficientemente coerente e approssimata. 

6 

• Nel complesso/Testo solo a tratti pertinente, con adesione alle consegne 

parziale e a tratti incoerente. 

4-5 

• Nel complesso/Testo non pertinente, con adesione alle consegne assente 

e/o del tutto incoerente. 

2-3 

4.2 Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione.  
• Nel complesso/Sviluppo argomentativo chiaro, efficace e ottimamente 

strutturato in tutte le sue parti. 

19-

20 
• Nel complesso/Sviluppo argomentativo sostanzialmente chiaro e ben 

strutturato in tutte le sue parti. 

17-

18 
• Nel complesso/Sviluppo argomentativo chiaro e ben strutturato in tutte le 

sue parti, pur con qualche imprecisione. 

15-

16 

• Nel complesso/Sviluppo argomentativo strutturato in misura più che 

sufficiente con qualche imprecisione. 

13-

14 

• Sviluppo argomentativo semplice, ma lineare e ordinato. 12 
• Nel complesso/Sviluppo argomentativo a tratti confuso e/o poco lineare e 

ordinato nel suo insieme. 

10-

11 
• Nel complesso/Sviluppo argomentativo con visibili elementi di disordine 

strutturale. 

8-9 

• Nel complesso/Sviluppo argomentativo con marcati elementi di disordine 

strutturale. 

6-7 

• Nel complesso/Sviluppo argomentativo confuso e sconnesso.   4-5 

• Nel complesso/Sviluppo argomentativo assente. 2-3 

4.3 Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali selezionati, 

approfonditi e significativi. 

9-10 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ampi, a tratti 

significativi. 

7-8 

• Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, ma comunque corretti. 6 
• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali poco pertinenti e/o 

limitati e/o approssimativi. 

4-5 

• Nel complesso/Conoscenze e riferimenti culturali incerti, lacunosi, 

scorretti o assenti. 

2-3 

 
N.B. Per attribuire la banda inferiore o superiore del punteggio, selezionare 

l’alternativa opportuna presente nel descrittore. 
 

 

 

 

 

Val. generale 

(su 60 punti) 

Val. specifica 

(su 40 punti) 

Totale 

(su 100 punti) 
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4.2.2. Griglie utilizzate per la simulazione della II prova di esame 
 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA – MATEMATICA 
 
COGNOME ___________________________ NOME____________________________         

 
CLASSE   5^ 

 
 

INDICATORI PUNTI PROBLEMA n.  QUESITI 

a b c d n. n. n. n. 

Comprendere 0-5         

Individuare 0-6         

Sviluppare  
il processo 
risolutivo 

0-5         

Argomentare 0-4         

SUBTOTALI     

    

TOTALE     

 
 

Punteggio totale problema  
 

Punteggio totale quesiti  

TOTALE  

 

CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO TOTALE NEL VOTO 

VALUTAZIONE 
DELLA PROVA 
 
_______/ 20 

0-3 4-7 8-12 13-17 18-25 26-34 35-43 44-52 53-61 62-70 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

71-79 80-88 89-97 98-106 
107-
115 

116-
124 

125-
134 

135-
144 

145-
154 

155-
160 

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

COMPRENDERE 
Analizzare la situazione 
problematica. Identificare i 
dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali 
collegamenti e adoperare i 
codici grafico-simbolici 
necessari. 

Non comprende la situazione problematica proposta, non identifica i dati, non effettua alcun 
collegamento. 

0 

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, 
senza riuscire a individuarne gli aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel 
pertinente quadro concettuale. 

1 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua 
alcuni aspetti significativi e che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 

2 

Comprende buona parte della situazione problematica proposta e identifica i dati, che interpreta con 
sufficiente grado di precisione. 

3 

Comprende la situazione problematica proposta; identifica e interpreta con un buon grado di 
precisione i dati. 

4 

Comprende totalmente la situazione problematica proposta; identifica e interpreta correttamente i 
dati; effettua i collegamenti necessari.  

5 

INDIVIDUARE  
Conoscere i concetti 
matematici utili alla 
soluzione. Analizzare 
possibili strategie risolutive 
ed individuare la strategia 
più adatta. 

Non individua alcuna strategia, né mostra di conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. 0 

Individua solo alcuni degli aspetti concettuali rilevanti, ma non riesce a formulare alcuna analisi, né a 
trovare alcuna strategia risolutiva. 

1 

Individua solo alcuni degli aspetti concettuali rilevanti, l’analisi è povera e la strategia risolutiva è solo 
abbozzata e/o con gravi errori. 

2 

Individua una parte degli aspetti concettuali o ne individua molti ma con un’analisi insufficiente delle 
strategie risolutive. 

3 

Individua con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 
proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro teorico. L’analisi è incompleta e/o la strategia 
risolutiva risulta inefficace. 

4 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione 
problematica proposta, che viene ricondotta al pertinente quadro teorico, e/o adotta una strategia 
risolutiva poco felice.  

5 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 
proposta, che viene ricondotta a un ben definito quadro teorico. La strategia risolutiva è appropriata. 

6 

SVILUPPARE  
IL PROCESSO RISOLUTIVO 
Risolvere la situazione 
problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i calcoli 
necessari. 

Non sviluppa il processo risolutivo. 0 

Affronta la situazione problematica in modo frammentario e inadeguato. Non utilizza il formalismo 
matematico necessario e non individua gli strumenti di calcolo utili alla risoluzione. 

1 

Affronta la situazione problematica in modo frammentario e poco efficace. Utilizza in modo 
impreciso o non sempre coerente il formalismo matematico necessario e non giunge a risultati 
corretti. 

2 

Risolve la situazione problematica in modo parziale e/o utilizza in modo impreciso il formalismo 
matematico necessario, giungendo a risultati solo in parte corretti. 

3 

Risolve la situazione problematica in modo corretto o quasi, applicando il formalismo matematico in 
modo sostanzialmente corretto, ma non sempre ben definito nei dettagli, e giunge a risultati 
globalmente accettabili. 

4 

Risolve la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il 
pertinente formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati 
esatti. 

5 

ARGOMENTARE 
Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta 
della strategia risolutiva, i 
passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema. 

Non argomenta. 0 

Argomenta in modo marginale e/o inefficace e/o scorretto. Utilizza un linguaggio quasi mai 
appropriato e/o molto impreciso. 

1 

Argomenta in maniera sintetica e/o non sempre coerente e/o utilizza un linguaggio per lo più 
appropriato, ma non sempre in modo rigoroso. 

2 

Argomenta in modo coerente, ma non cura tutti i dettagli necessari. Utilizza un linguaggio 
appropriato e rigoroso. 

3 

Argomenta in modo coerente, preciso, accurato e completo. Dimostra un’ottima padronanza nell’uso 
del lessico disciplinare. 

4 
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5. ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE AL COLLOQUIO (a scelta da parte del C.d.C) 
 

Si svolgeranno: 
- una simulazione del colloquio orale 
- simulazioni della presentazione delle attività FSL svolte nel corso del triennio. 

 
 
6. EVENTUALI PERCORSI SPECIALI PER ALUNNI DSA  

 

Non sono presenti alunni con DSA. 

 
7. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Il corpo docente, direttamente o attraverso docenti impegnati nel sostegno e negli sportelli didattici, ha mirato a  

• sostenere un corretto ed autonomo metodo di studio; 

• coinvolgere gli studenti mediante la strutturazione della lezione con modalità partecipative; 

• programmare tempestivamente le prove per evitare le sovrapposizioni di prove scritte; 

• diversificare le tipologie di prove, prevedendo il ricorso di test scritti in materie orali; 

• curare la tempestività della correzione delle prove; 

• esplicitare e rendere trasparenti le valutazioni attribuite, chiarendone la rispondenza con i 

• criteri esposti. 

• dichiarare preventivamente i criteri di valutazione, anche in riferimento alla griglia Livelli di 

• prestazione/ voti / giudizi contenuta nel PTOF e riportata nel sito  http://www.liceoquadri.edu.it/la-
didattica/valutazione 

 
 
 
 
Vicenza, 15 maggio 2026   
 
Firma del coordinatore timbro della scuola   Firma del Dirigente 
 
………………………………        ……………………….. 

http://www.liceoquadri.edu.it/la-didattica/valutazione
http://www.liceoquadri.edu.it/la-didattica/valutazione

